- ORGANISMO DI VIGILANZA COGEI -
IDENTIFICAZIONE E CARATTERISTICHE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.

In ottemperanza a quanto previsto all’art. 6, lettera b, del D.Lgs. 231/2001, che prevede che il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne il relativo aggiornamento sia affidato ad un organismo della società, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, denominato ODV, la società dovrà nominare un Organismo di Vigilanza (ODV) collegiale, composto dai seguenti componenti: 
a) Membro del Collegio Sindacale (Presidente);

b) Esperto in materie giuridiche;

c) Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione.

L’ODV eleggerà al proprio interno un Presidente e potrà avvalersi nello svolgimento della propria attività di un Segretario.  

La presenza nell’ODV di soggetti dipendenti o legati alla società da un rapporto di stabile collaborazione risponde all'esigenza di far sì che l’organismo possa, fin da subito, disporre di un'immediata e approfondita conoscenza della struttura della società e dell'organizzazione della sua attività. 

Peraltro, resta espressamente stabilito che la vigenza del loro rapporto di lavoro subordinato o comunque di collaborazione con l’ente è presupposto della loro partecipazione quali membri del ODV. Pertanto, la cessazione del predetto rapporto determinerà automaticamente la decadenza dalla carica di componente dell’ODV, ed il Presidente del ODV, o il componente più anziano, ove il soggetto decaduto sia il Presidente, dovrà dare atto dell'avvenuta decadenza dalla carica del componente interessato e rivolgersi al CdA per la sostituzione del medesimo. 

L'ODV è nominato dal CdA e resta in carica per la durata indicata all’atto della nomina. I suoi membri possono essere rinominati. 

Ai rapporti tra l’ente ed l’ODV si applicano le norme del codice civile in tema di mandato. 

In considerazione della peculiarità delle proprie attribuzioni e dei propri requisiti professionali, l’ODV, nello svolgimento dei compiti che gli competono, potrà avvalersi del supporto di quelle altre funzioni aziendali che di volta in volta si rendessero utili per il perseguimento del fine detto, nonché di quelle strutture aziendali specializzate che occupano specificamente parte del proprio lavoro nell’esame delle richieste di controllo e vigilanza inoltrate dall’ODV.  

In caso di disaccordo tra i componenti dell’ODV, gli stessi dovranno riferire direttamente alla Direzione della società, composta da Presidente e Direttore Generale, per le determinazioni necessarie o comunque opportune, al fine di assicurare la continuità applicativa del Modello e di garantire il rispetto della normativa vigente in materia e del Codice Etico.

FUNZIONI E POTERI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.

Da un punto di vista generale, all’ODV, spettano essenzialmente due tipi di attività, che tendono ad eliminare e/o ridurre i rischi di commissione dei reati, e più precisamente:
a) vigilare che i Destinatari del Modello, appositamente individuati in base alle diverse fattispecie di reato, osservino le prescrizioni in esso contenute (funzione ispettiva);
b) verificare i risultati raggiunti dall’applicazione del Modello in ordine alla prevenzione di reati e valutare la necessità o semplicemente l’opportunità di adeguare il Modello a norme sopravvenute ovvero alle nuove esigenze aziendali (funzione preventiva).

In estrema sintesi, le attività di cui sopra sono finalizzate all’effettuazione, da parte dell’ODV, di una costante vigilanza in merito al recepimento, all’attuazione e all’adeguatezza ed efficacia nel tempo del Modello, promuovendo le opportune azioni correttive. 
Inoltre, posto che, in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, la predisposizione di una struttura organizzativa sufficientemente formalizzata e trasparente, anche sotto il profilo della ripartizione dei compiti e delle responsabilità, è parte integrante di un’organizzazione aziendale rigorosamente orientata in senso prevenzionale, l’ODV ha il compito di:
a) verificare il rispetto dei requisiti e dei criteri di validità e di efficacia delle deleghe e delle procure aziendali;
b) vigilare in ordine al corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite.
Qualora emerga che lo stato di attuazione degli standard operativi richiesti sia carente spetterà all’ODV adottare tutte le iniziative necessarie per correggere tale condizione:
a) sollecitando i responsabili delle singole unità organizzative ed operative al rispetto dei modelli di comportamento;
b) indicando direttamente quali correzioni e modifiche debbano essere apportate ai protocolli ed alle procedure aziendali;
c) segnalando i casi di mancata attuazione del Modello ai responsabili ed agli addetti ai controlli all’interno delle singole funzioni e riportando, per i casi più gravi, direttamente alla Direzione della società. 

Qualora, invece, dal monitoraggio dello stato di attuazione del Modello emerga la necessità di un adeguamento dello stesso – che, pur integralmente e correttamente attuato, si riveli non idoneo allo scopo di evitare il rischio del verificarsi di taluno dei reati previsti dal Decreto –  sarà proprio l’ODV a doversi attivare affinché vengano apportati, in tempi brevi, i necessari aggiornamenti.

Su di un piano più operativo, le su indicate funzioni si tradurranno nella seguenti azioni:
a) effettuare interventi periodici (ad esempio, verifiche ispettive), sulla base di un programma annuale approvato dal CdA, diretti a vigilare:
i. affinché le procedure ed i controlli contemplati dal Modello siano posti in essere e documentati in maniera conforme;
ii. affinché i principi del Codice Etico siano rispettati;
iii. sull’adeguatezza e sull’efficacia del Modello nella prevenzione dei reati di cui al Decreto.
b) segnalare eventuali carenze/inadeguatezze del Modello nella prevenzione dei reati di cui al Decreto e verificare che le competenti funzioni aziendali provvedano ad implementare le misure correttive, realizzando, se necessario, manuali di controllo;
c) suggerire procedure di verifica adeguate, ferma restando in capo all’organo dirigente, ovvero agli organi sociali specificatamente deputati, la responsabilità per il controllo delle attività sociali;
d) avviare indagini interne straordinarie laddove si sia evidenziata o sospettata la violazione del Modello ovvero la commissione dei reati;
e) promuovere iniziative per diffondere la conoscenza e l’effettiva comprensione del Modello tra i dipendenti, i collaboratori e i terzi che comunque abbiamo rapporti con la Società, predisponendo la documentazione interna (istruzioni, chiarimenti, aggiornamenti) ovvero specifici seminari di formazione, necessari affinché il Modello possa essere compreso ed applicato;
f) coordinarsi con i responsabili delle varie funzioni aziendali per il controllo delle attività nelle aree a rischio e confrontarsi con essi su tutte le problematiche relative all’attuazione del Modello (es. definizione clausole standard per i contratti, organizzazione di corsi per il personale, ecc.). In particolare, l’ODV dovrà coordinarsi con l’Ufficio del personale in merito alla formazione del personale ed ai procedimenti disciplinari; 
g) coordinarsi con le altre funzioni aziendali:

i. per uno scambio di informazioni finalizzato a tenere aggiornate le aree a rischio reato (ad es. le funzioni aziendali dovranno dare comunicazione per iscritto dei nuovi rapporti con la Pubblica Amministrazione non già a conoscenza dell’ODV, ovvero dell’apertura di nuovi cantieri, ecc.);
ii. per tenere sotto controllo la loro evoluzione al fine di realizzare il costante monitoraggio;
iii. per i diversi aspetti attinenti l’attuazione del Modello;
iv. per garantire che le azioni correttive necessarie a rendere il Modello adeguato ed efficace vengano intraprese tempestivamente;
h) richiedere al CdA di mantenere il Modello aggiornato, adeguandolo alle normative sopravvenute ovvero a mutamenti organizzativi della società e/o a differenti esigenze aziendali;
i) richiedere l’aggiornamento periodico della mappa delle attività a rischio, e verificarne l’effettivo aggiornamento attraverso il compimento di verifiche periodiche puntuali e mirate sulle attività a rischio; a tal fine all’ODV devono essere segnalate da parte dei responsabili delle diverse funzioni aziendali le eventuali situazioni che possono esporre l’Azienda al rischio di reato nell’ambito delle rispettive funzioni;
j) raccogliere, elaborare e conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute sul rispetto del Modello, nonché aggiornare periodicamente la lista delle informazioni che è necessario gli siano trasmesse;
k) verificare che gli elementi previsti dalle singole Parti Speciali del presente Modello siano comunque adeguate e rispondenti alle esigenze di osservanza di quanto prescritto dal Decreto.

PREROGATIVE E RISORSE DELL’ODV

Per l’espletamento delle funzioni indicate, l’ODV deve avere libero accesso, senza la necessità di alcun consenso preventivo, salvi i casi in cui tale consenso preventivo sia reso necessario da leggi e regolamenti, alle persone e a tutta la documentazione aziendale, nonché la possibilità di acquisire dati ed informazioni rilevanti dai soggetti responsabili. 
Infine, all’ODV devono essere segnalate tutte le informazioni come di seguito specificato.

L’ODV deve essere inoltre, dotato di un budget adeguato all’espletamento delle attività necessarie al corretto svolgimento dei compiti (es. consulenze specialistiche, trasferte, ecc.) e deve avere la possibilità di avvalersi di consulenti esterni, coordinandosi ed informando preventivamente le funzioni aziendali interessate.

A tal fine, l'ODV, all’inizio del proprio mandato e con cadenza annuale, presenterà all’organo dirigente una richiesta di budget di spesa annuale che la società dovrà mettere a sua disposizione; e in ogni caso l’ODV potrà richiedere  l'erogazione di somme eccedenti l’importo assegnato in ragione di eventi o circostanze straordinarie (cioè al di fuori dell'ordinario svolgimento dell'attività dell'ODV). 
Infine, in relazione agli aspetti concernenti la calendarizzazione delle attività, la verbalizzazione delle riunioni, la disciplina dei flussi informativi, le modalità operative relative alla pianificazione, all’esecuzione ed ai risultati delle verifiche ispettive l’ODV dovrà emanare un regolamento a disciplina di tali aspetti, ben potendo a tal fine richiamare ed avvalersi di protocolli, procedure e modelli dei sistemi di gestione aziendale già adottati dalla società. 

FLUSSI INFORMATIVI INTERNI 

REPORTING DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.

L’OdV, salve le ulteriori variazioni strutturali connesse all’evoluzione del Modello, osserverà due linee di reporting con diverso riferimento temporale:
a) reporting periodico con cadenza trimestrale alla Direzione della società, composta da Presidente e Direttore Generale;  
b) reporting periodico con cadenza semestrale al CdA in ordine a quanto di seguito specificato. 

Premesso che la responsabilità del Modello permane in capo all’organo dirigente della società,  l’ODV riferisce in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di eventuali criticità.

Più specificatamente, l’ODV nei confronti del CdA, ha la responsabilità di:
1. comunicare, all’inizio di ciascun esercizio, il piano delle attività che intende svolgere per adempiere ai compiti assegnatigli;
2. comunicare periodicamente lo stato di avanzamento del programma definito ed eventuali cambiamenti apportati al piano, motivandoli;
3. comunicare immediatamente eventuali problematiche significative scaturite dalle attività;

L’ODV potrà essere convocato, o chiedere di essere convocato, in qualsiasi momento dai suddetti organi, per riferire sul funzionamento del Modello o su altre situazioni specifiche che si dovessero verificare volta per volta nello svolgimento della propria attività.

L’ODV potrà, inoltre, valutando le singole circostanze:
a) comunicare i risultati dei propri accertamenti ai responsabili delle funzioni e/o dei processi, qualora dalle attività scaturissero aspetti suscettibili di miglioramento. In tal caso, sarà necessario che l’ODV ottenga dai responsabili dei processi medesimi un piano delle azioni, con relativa tempistica, in ordine alle attività suscettibili di miglioramento, nonché le specifiche delle modifiche che dovrebbero essere attuate;
b) segnalare eventuali comportamenti/azioni non in linea con il Codice Etico e con le procedure aziendali al fine di:
i. acquisire, sulla base di specifiche segnalazioni ricevute, o di dati oggettivi riscontrati, tutti gli elementi da comunicare eventualmente alle strutture preposte per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni disciplinari;
ii. evitare il ripetersi dell’accadimento, dando indicazioni per la rimozione delle carenze.

Le attività indicate al punto II dovranno, nel più breve tempo possibile, essere comunicate dall’ODV alla Direzione della società,  richiedendo anche il supporto delle strutture aziendali in grado di collaborare nell’attività di accertamento e nell’individuazione delle azioni idonee ad impedire il ripetersi di tali circostanze.

OBBLIGHI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA.

INFORMAZIONI PROVENIENTI DA DIPENDENTI, COLLABORATORI E TERZI IN GENERE.

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello – nonché l’accertamento delle cause/disfunzioni che avessero reso eventualmente possibile il verificarsi del reato – qualsiasi informazione, comunicazione e documentazione, anche se proveniente da terzi, riguardante l’attuazione del Modello va inoltrata all’ODV con le modalità stabilite dal regolamento da esso adottato o dalle procedure in questo richiamate.

Eventuali segnalazioni devono essere effettuate in forma scritta e NON anonima e possono avere ad oggetto ogni violazione o sospetto di violazione del Modello e del Codice Etico.

Le informative acquisite dall’ODV saranno trattate, in aderenza al Codice Etico, in modo da garantire:
a) il rispetto della persona, della dignità umana e della riservatezza e da evitare per i segnalanti qualsiasi forma di ritorsione, penalizzazione o discriminazione;
b) la tutela dei diritti di enti/società e persone in relazione alle quali sono state effettuate segnalazioni in mala fede,  successivamente risultate infondate.

L’ODV valuterà le segnalazioni ricevute con discrezionalità e responsabilità. A tal fine potrà ascoltare l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta violazione, motivando per iscritto la ragione dell’eventuale autonoma decisione a non procedere.

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE E DELEGHE.

Sono considerate informazioni da trasmettere obbligatoriamente all’ODV quelle riguardanti:
a) le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici;
b) le commissioni di inchiesta o relazioni interne dalle quali emergano responsabilità per le ipotesi di reato di cui al D. Lgs. n. 231/2001;
c) provvedimenti e/o notizie, relative alla società, provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al Decreto;
d) le richieste di assistenza legale inoltrate dagli Amministratori, dai Dirigenti e/o dai dipendenti nei confronti dei quali la Magistratura procede per i reati previsti di cui al Decreto;
e) le notizie relative alla effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello, con evidenza, da parte dell’Ufficio del personale, dei procedimenti disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali procedimenti con le relative motivazioni;
f) le relazioni preparate da responsabili delle varie funzioni aziendali da cui emergano fatti, eventi od omissioni anche solo potenzialmente ricollegabili a fattispecie di reato previste dal Decreto e, in particolare, la reportistica periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
g) informazioni sulla evoluzione delle attività attinenti alle aree a rischio individuate dal Modello e/o sulle modifiche della organizzazione aziendale;
h) obbligo di segnalare le operazioni atipiche, gli eventuali mutamenti di rischio, l’invio delle comunicazioni della società di revisione, delle copie dei verbali del Collegio Sindacale e del CdA.

L’ODV potrà proporre periodicamente al CdA eventuali modifiche alla casistica su indicata.

All’ODV deve essere obbligatoriamente comunicato dalla Direzione sociale il sistema delle deleghe di poteri e di firma in vigore nella società e qualsiasi modifica ad esso riferita.

Ai sensi dell’art. 16 del T.U. sulla sicurezza ciascun titolare di funzioni delegate in materia di salute e sicurezza sul lavoro dovrà relazionare periodicamente al CDA, alla Direzione Generale e all’ ODV stesso.
